Premessa

La relazione dell’attività svolta nell’anno 2005 segna il passaggio da Unione Italiana dei Ciechi, cui l’attività si riferisce, a Unione Italiana ei Ciechi e degli Ipovedenti.

Volendo si potrebbe anche dire che questo è l’anno uno di una nuova realtà associativa, ma in realtà l’Unione è sempre diversa e sempre uguale a se stessa.

È sufficiente scorrere le relazioni degli ultimi decenni per constatare come l’Unione non si sia mai ripiegata sul suo essere, ma abbia sempre seguito, e spesso anticipato, le mutazioni dell’assetto, e del sentire, della nostra società.

Anche l’aggiunta della parola “Ipovedenti” altro non è che la formalizzazione, nel nome, di un ruolo da sempre svolto, a rappresentanza e tutela di tutti i disabili visivi.

Le mutazioni nel nome e nelle norme statutarie, con l’ampliamento delle funzioni e dei poteri delle strutture territoriali altro non sono che l’adeguarsi ad una realtà già presente.

Quanto ai risultati dell’azione dell’Unione: che dire? La loro ampiezza, puntualità ed efficacia sono sotto gli occhi di tutti, testimoniati da questa relazione, che si riferisce ad un anno difficile, per la nota situazione economica del paese che ha generato notevoli ritardi nell’acquisizione delle risorse finanziarie spettanti all’Unione.

Ritardi che, tuttavia, non si sono ripercossi sull’attività che è stata, anche se non sembra possibile, più ampia che nell’anno precedente e che, ancora una volta, è andata oltre il programma e al di là delle più rosee aspettative.
